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Finalità del seminario:
• Avviare la conoscenza della struttura di sussidiari e manuali scolastici di storia
e di geografia.
• Proporre nuove modalità della mediazione didattica dei testi scolastici.
• Conoscere le nuove opportunità degli ambienti digitali e individuarne le
implicazioni didattiche.

Obiettivi
• Elaborare criteri per l’analisi critica dei testi scolastici in uso per
l’insegnamento della geografia e della storia.
• Individuare conoscenze e abilità d’uso dei testi scolastici per gli alunni in una
prospettiva curricolare.
• Avviare la competenza dei docenti ad usare i testi scolastici come laboratori
per l’apprendimento.
• Avviare la competenza dei docenti nell’uso degli ambienti digitali per
l’insegnamento della geografia e della storia.



Il manuale è un “contenitore” che dà molte 

informazioni in modo lineare.

Come trasformare le informazioni in 

conoscenza storica e significativa?

Attraverso la mediazione didattica e 

privilegiando attività di “manipolazione” 

attiva ed efficace delle risorse da parte degli 

alunni.



L’ INSEGNANTE

• Applica il metodo della ricerca

• Individua le strategie adatte alla 
propria classe

• Sa cogliere dal manuale opportunità 
per attivare operazioni cognitive: (ad 
es. da una fonte materiale ricavare 
informazioni e inferenze).



Caratteristiche salienti:

• Struttura (indice, titoli, sottotitoli, paragrafi, …. 
• Chiarezza/semplicità dei contenuti, lessico
• Apparato iconografico (fonti e immagini) e coerenza 
rispetto al testo

• Cronologia
• Operatività – verifiche 
• Modularità per confronti

•Allegati e/o versione digitale, risorse online, altre 
risorse multimediale (filmati, video-tv, …)

IL LIBRO DI TESTO: 
alcuni suggerimenti per la scelta 



L’ ALUNNO 
scopre che il libro è costituito da…  

•Indice
•Testi
•Immagini (fonti, ricostruzioni, tavole 
illustrate…)
•Linee e grafici temporali
•Carte geostoriche
•Box lessicali / concettuali
•Esercizi  
•Verifiche

•Allegati cartacei (quaderni operativi, strisce 
temporali, poster, …)
•Risorse digitali (off line - on line)



IN SEGUITO  - 1

• Impara a usare il sussidiario per 
soddisfare un bisogno conoscitivo

• Riconosce gli strumenti del manuale (titoli, 
sottotitoli, didascalie, immagini, cartine, 
testi, …) come facilitatori per la 
conoscenza di quadri di civiltà

• Sfrutta la pluralità dei linguaggi (non solo 
il testo scritto, ma anche quello iconico, 
grafico, …) per apprendere e comunicare 



• Diventa attore non passivo delle proprie 
conoscenze 

• Impara a mettere in atto una lettura 
mirata e selettiva dei testi in base ai 
bisogni conoscitivi

• Impara progressivamente ad organizzare 
e/a confrontare le informazioni/quadri di 
civiltà 

• Acquisisce gradualmente un metodo di 
studio

IN SEGUITO  - 2



COME SI PUÒ FARE PER 
RAGGIUNGERE QUESTI OBIETTIVI?

CIOÈ…



•Motivazione della classe (pretesto, richiesta cognitiva di 

alunni, esperienza vissuta, mostra, interesse, …)

•Tematizzazione più generica  (le civiltà dei fiumi, del 

Mediterraneo, …)

•Tematizzazione primaria (la civiltà romana, greca, etrusca,)

• Indicatori di civiltà (vita quotidiana, attività, società, cultura, 

tecnologia, religione, …)

•Collocazione spazio-temporale del tema (uomo di Cro-

Magnon 40-12mila anni fa diventa stereotipo dell‟uomo 

primitivo).

COME TRASFORMARE IL SUSSIDIARIO IN 
UN LABORATORIO DI APPRENDIMENTO?  
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•Osservazione e interrogazione delle fonti (immagini, reperti, 

documenti, carte geostoriche, grafici, testimoni…)

•Produzione di ipotesi e problemi 

•Produzione di informazioni dirette e indirette

•Verifica delle informazioni sul manuale proprio o su altri

•Lettura di strisce, linee e grafici temporali (titolo, periodo, 

durata, contemporaneità, successione, …)

•Lettura di carte tematiche (indicazione chiara di tema e 

periodo, ad esempio, la diffusione dell‟agricoltura nel 

Neolitico)

•Costruzione di una mappa o poster della civiltà

•Costruzione di un indice

•Produzione di un testo su un indicatore di civiltà.

COME TRASFORMARE IL SUSSIDIARIO IN 
UN LABORATORIO DI APPRENDIMENTO?  
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•non va usato solo come successione di pagine

•i tempi possono essere anticipati o posticipati  a 

seconda delle esigenze

•le pagine di classe terza (propedeutiche alla 

storia generale) hanno valore e significato se 

precedute da esperienze concrete (storia della 

classe, del tempo dei genitori, dei nonni, ecc.)

Il sussidiario va usato secondo le esigenze 

e i bisogni conoscitivi dei bambini



Alcuni indici esemplificativi

Poster, Giunti vol 5

Ora so, Tredieci  vol 5

Voyager, Elemdi vol 5



POSTER 5 

Giunti



ORA SO 5 

Tredieci



VOYAGER 5 

Elmedi



L’AGRICOLTURA E L’ALLEVAMENTO

L‟economia dell‟antica Roma, fu sempre basata sull‟agricoltura e sulla

pastorizia.

Durante la monarchia e la repubblica le terre erano coltivate da piccoli

proprietari e dalle loro famiglie, poi, col passare dei secoli, i poderi furono

abbandonati perché gli uomini erano spesso impegnati in guerra, perciò i loro

terreni passarono sotto il controllo dei ricchi proprietari terrieri che li facevano

lavorare ai loro schiavi.

In pianura si coltivavano i cereali e gli ortaggi, lungo gli Appennini la vite e

l‟olivo. Molte terre erano adibite a pascolo.

Si allevavano i buoi per i lavori nei campi, i maiali, le capre e le pecore per la

lana e il latte col quale si facevano i formaggi. Si allevavano anche cavalli usati

dall‟esercito e nelle corse nei giochi, mentre gli asini erano destinati al trasporto

delle merci e al traino dei carri. L‟apicoltura era diffusa per ottenere il miele e la

cera.

Con l‟estendersi dei territori conquistati o governati da Roma, divenne sempre

più frequente lo scambio di prodotti con i popoli che via via entravano far parte

dell‟impero. Fu, ad un certo punto, più conveniente importare i prodotti

dell‟agricoltura da questi paesi piuttosto che produrli in Italia.

DAL TESTO ALLA MAPPA CONDIVISA
Un esempio di incrocio tra testo cartaceo, contenuti, competenza digitale e 

operazioni cognitive







No Conoscenze extra  -

no operazioni cognitive



Reperibilità delle fonti: 

soffitta?



Intervista: attività impegnativa e mal 

formulata, mancanza di coerenza tra 

la proposta e l‟esercizio



Definizione di reperti: 

ambiguità 



Classe 3:pagina di 

unità d‟apertura.

Laboratorio: pag. di 

riflessione e di verifica 

dopo l‟esperienza.

Immagine 



La didascalia manca



Immagini per attivare inferenze



CARTA GEOSTORICA 

manca riferimento 

temporale 



Tecnologia:contesto 

territoriale, funzioni d‟uso, 

trasformazione nel tempo



Testo 

Il tema

Periodo

Spiegazione e 

sviluppo del 

tema

Concetti presenti 



Testo 

Il tema

Periodo

Spiegazione e 

sviluppo del 

tema

Concetti presenti 



Tematizzazione A

Testo 

Il tema

Periodo

Spiegazione e 

sviluppo del 

tema

Concetti presenti 



Tematizzazione B



GRIGLIA CRONOLOGICA - Lettura sincronica e diacronica



Esercizi






